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SINTESI N. 82/A7 DEL 3 FEBBRAIO 2010

SALA MORANDO

ARGOMENTO  TRATTATO

Audizione con le organizzazioni sindacali trasporti in merito alle conseguenze derivanti dalla decisione della Regione di indire le procedure di assegnazione del servizio ferroviario regionale attraverso bandi di gara articolati in lotti

La Commissione incontra le organizzazioni sindacali trasporti in merito alle conseguenze derivanti dalla decisione della Regione di avviare i bandi di gara per l’assegnazione del servizio ferroviario regionale.

In premessa i rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei trasporti riferiscono in ordine ai recenti incontri avuti con la Giunta regionale che non ritengono offrano ai dipendenti del settore ferroviario garanzie sufficienti sul piano occupazionale, non assicurando il mantenimento dei diritti acquisiti nel caso di subentro a Trenitalia di nuovi gestori  del servizio.

Nel corso degli interventi vengono evidenziati:

· le perplessità per la scelta della Giunta regionale di  frazionare in cinque lotti la rete ferroviaria regionale messa a gara, scelta che potrebbe creare una disomogeneità  del servizio per ciò che attiene all’utilizzo dei mezzi ferroviari, all’impiego del personale, alla manutenzione del materiale rotabile, con ricadute negative non solo sui costi e la qualità del servizio, ma soprattutto sui lavoratori dal punto di vista della ripartizione del personale e dell’organizzazione del lavoro sul territorio

· l’importanza di inserire nei capitolati d’oneri dei singoli lotti una clausola sociale che preveda l’applicazione dei contratti in essere da parte degli eventuali nuovi gestori, nonché l’indicazione, fin dalla fase preliminare delle procedure di gara, del quantitativo di personale che sarà coinvolto nel trasferimento. Vengono in particolare segnalati rischi occupazionali per il personale dell’indotto ferroviario (macchinisti e addetti alle pulizie)

· le problematiche connesse alle esigenze di mobilità interregionali che causeranno il frazionamento del servizio tra diversi gestori con probabili disagi per i passeggeri 

· l’importanza che la liberalizzazione del trasporto pubblico venga governata nel rispetto dell’occupazione, della qualità del servizio e delle esigenze della collettività piemontese.

Al termine i Commissari domandano chiarimenti e svolgono interventi in ordine:

· all’opportunità di acquisire elementi documentali sulle richieste avanzate dalle organizzazioni sindacali alla Giunta regionale

· alle problematiche connesse alla stipula di un “contratto-ponte” con Trenitalia, valido fino all’eventuale subentro di un nuovo gestore, che stanno creando difficoltà agli utenti dei treni ed in particolare ai pendolari per il mancato rinnovo della “Carta tutto treno Piemonte” 

· all’importanza che venga assicurato il mantenimento dei contratti in essere ai dipendenti del settore ferroviario e inserita la clausola sociale nei capitolati d’oneri dei bandi di gara

· agli annunciati tagli occupazionali per gli addetti alla manutenzione del materiale rotabile ed alla pulizia dei treni, maggiormente penalizzati dall’eventuale passaggio a nuovi gestori.

I rappresentanti delle organizzazioni sindacali mettono a disposizione dei Commissari la documentazione relativa agli incontri con la Giunta regionale, ribadendo nuovamente la necessità di inserire una puntuale clausola sociale nei capitolati d’oneri a garanzia dell’occupazione di tutto il settore ferroviario.
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